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a conteggi di casi favorevoli con dadi e monete. Questi sono la parte meccanica e meno 
interessante mentre quella più profonda e formativa è l’idea dell’approccio razionale 
all’incertezza.

1. Eventi e probabilità

Proponiamo qui, come unica definizione di probabilità, quella soggettiva. La sua formu-
lazione corretta sarebbe “la probabilità è il prezzo che uno scommettitore è disposto a 
pagare per ricevere 1 se l’evento si verifica e 0 se non si verifica, essendo anche disposto 
a scambiarsi di ruolo con il banco”, ma riteniamo che presentarla comporterebbe compli-
cazioni non necessarie alla comprensione del concetto.

A un livello più fondamentale, fai notare che anche gli eventi impossibili e quelli certi 
sono pur sempre eventi aleatori. Bisogna evitare di ridursi solo agli eventi possibili (quelli 
con probabilità maggiore di 0 e minore di 1).

 ✓ Esercizi introduttivi come il 12 e seguenti a pag. 269 servono per prendere dime-
stichezza con le attenzioni che dobbiamo avere quando contiamo. A differenza di 
quando parliamo di insiemi, nei quali consideriamo uguali i casi   {T, C}   e   {C, T}   e per 
i quali addirittura è sbagliata la scrittura   {T, T}   nella quale è ripetuto due volte lo 
stesso elemento, il conteggio degli eventi prevede di considerare tutti questi casi e 
va fatto con le conseguenti cautele.

 ✓ Ciascuno degli eventi degli esercizi 24 e 25 a pag. 270 corrisponde a un differente 
modo di assegnare la probabilità: basandosi sul rapporto casi favorevoli/casi pos-
sibili; basandosi su un esperimento che si può svolgere prima di dare la risposta; 
basandosi su statistiche esistenti (per esempio cercando su internet); partendo da 
una stima personale, anche se basata su una conoscenza più o meno approfondita 
della situazione. Questi esercizi possono essere svolti prima di studiare i prossimi 
paragrafi per far emergere la possibilità dei vari approcci.

2. Valutazione classica

La valutazione classica sembra a molti naturale e “inevitabile”. Ciò nonostante, è bene 
notare che, come definizione di probabilità, quella classica non è accettabile sia perché 
riguarda solo pochi tipi di eventi (quelli con un numero finito di casi possibili) sia perché 
contiene un circolo vizioso (il fatto che i casi possibili siano equiprobabili). Consideran-
dola un metodo per valutare la probabilità, essa rientra perfettamente all’interno della 
definizione soggettiva: quando i casi possibili siano in numero finito e possiamo consi-
derarli ragionevolmente equiprobabili allora potremo stimare il nostro grado di fiducia 
come rapporto tra casi favorevoli e casi possibili. Ovviamente questa ipotesi è un’astra-
zione matematica che prescinde dalla natura reale delle cose: perfino nel banale lancio 
di un dado non possiamo essere certi che il dado non presenti imperfezioni. È solo la 
nostra valutazione soggettiva della sua simmetria che ci permette di accettare come 
valido questo metodo di calcolo.
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La probabilità statistica richiede due precisazioni. La prima è sulla Legge empirica del 
caso. Essa richiede un “grande numero” di prove. Occorre spiegare che “grande” dipen-
de dalla natura delle prove che effettuiamo: nel lancio di una moneta alcune centinaia 
è un numero grande, mentre non lo è nell’estrazione del lotto o nelle scommesse al 
totocalcio. Un numero è grande in relazione a quello che nella valutazione classica 
considereremmo come numero degli eventi totali. La probabilità è una proprietà sta-
tistica: su 300 lanci di un dado ci aspettiamo di averne circa 50 per ciascuno dei 6 
numeri. Però le quantità reali possono essere anche molto diverse: è meno probabile, 
ma può succedere.

La seconda precisazione è sull’affermazione “il caso non ha memoria”. Ovvero che ciò 
che è accaduto nei primi 300 lanci di dado non ci dice nulla sull’esito del 301-esimo. 
Anche quel lancio ha esiti del tutto equiprobabili: pure nel caso in cui sia uscito 70 volte 
il numero 1, questo non ci autorizza a escludere che al prossimo lancio esca di nuovo 1. 
Sul lancio specifico la probabilità è sempre e comunque un sesto, uguale per tutti i sei 
esiti. Tutto ciò rientra nella versione matematicamente corretta della Legge empirica, 
un teorema espresso in termini di distribuzioni di probabilità e limiti, che prende il nome 
di Legge dei grandi numeri.

 ✓ L’ideale sarebbe fare l’es. 98 a pag. 276 in classe con pennarelli tutti uguali effet-
tuando almeno 100 lanci per alunno.

4. Legge delle probabilità totali

Non perdere l’occasione di collegare questa lezione a quanto già sappiamo sugli insiemi. 
Falla precedere da un ripasso degli insiemi: unione, intersezione, complementare. Metti 
quindi in relazione questi concetti con quelli di eventi compatibili, incompatibili e com-
plementari.

Le formule per il calcolo della probabilità totale sono molto più comprensibili se le as-
sociamo alla rappresentazione insiemistica: osserva che quando contiamo gli elementi 
dell’unione di E e di F, stiamo contando tutti gli elementi di E assieme a tutti quelli di F, 
ma così facendo contiamo due volte gli elementi dell’intersezione, mentre andrebbero 
contati una volta sola. È quello che si chiama principio di inclusione-esclusione (anche 
se non serve introdurre questo termine) ed è intuitivo da cogliere proprio perché sorge 
spontaneo il non dover contare due volte gli elementi dell’intersezione.

5. Eventi indipendenti e probabilità composta

Non è corretto dire che due eventi sono indipendenti se il verificarsi di uno non influenza 
il verificarsi dell’altro. In molti casi è così, ma non sempre. Per esempio quando i due 
eventi derivano da un’unica azione e non si verificano in successione: se con un unico 
lancio di dado considero gli eventi   A =  {  5, 6 }     e   B =  {  2, 4, 6 }     questi sono indipendenti 
perché, per esempio, dopo il lancio, anche venendo informati che si è verificato A, la 
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